
I	disturbi	speci-ici	dell'apprendimento	(DSA)	
PRESENTAZIONE	a	cura	del	Dirigente	Scolastico	Marcella	Rossi	

I	DSA	sono	disturbi	del	neurosviluppo	che	riguardano	la	capacità	di	leggere,	scrivere	e	
calcolare	in	modo	corretto	e	Bluente	che	si	manifestano	con	l'inizio	della	scolarizzazione.	  
In	base	al	tipo	di	difBicoltà	speciBica	che	comportano,	i	DSA	si	dividono	in:		

DISLESSIA: 
 

!  

disturbo	speciBico	della	lettura	che	si	manifesta	con	una	difBicoltà	nella	decodiBica	del	testo	



DISORTOGRAFIA: 
 

!  

disturbo	speciBico	della	scrittura	che	si	manifesta	con	difBicoltà	nella	competenza	ortograBica	e	
nella	competenza	fonograBica	
DISGRAFIA: 
 

!  
disturbo	speciBico	della	graBia	che	si	manifesta	con	una	difBicoltà	nell'abilità	motoria	della	
scrittura	



DISCALCULIA: 
 

!  

disturbo	speciBico	dell'abilità	di	numero	e	di	calcolo	che	si	manifesta	con	una	difBicoltà	nel	
comprendere	e	operare	con	i	numeri.	
Questi	disturbi		dipendono	dalle	diverse	modalità	di	funzionamento	delle	reti	neuronali	
coinvolte	nei	processi	di	lettura,	scrittura	e	calcolo. 
Non	sono	causati	né	da	un	deBicit	di	intelligenza	né	da	problemi	ambientali	o	psicologici	o	da	
deBicit	sensoriali.	
In	Italia	la	dislessia	è	ancora	poco	conosciuta,	anche	se	si	stima	che	ci	sia	almeno	un	alunno	
con	un	DSA	per	classe.	  
Leggere,	scrivere	e	calcolare	per	noi	sono	atti	così	semplici	ed	automatici	che	risulta	difBicile	
comprendere	le	difBicoltà	che	riscontrano	i	bimbi	o	i	ragazzi	dislessici.	  
Spesso	questi	ragazzi	vengono	erroneamente	considerati	svogliati	e	la	loro	intelligenza	
spiccata	dà	il	via	a	valutazioni	come	"è	intelligente	ma	non	si	applica".	  
Questi	ragazzi	non	hanno	problemi	cognitivi	legati	alla	comprensione	e,	al	di	là	dello	studio,	
sono	intelligenti,	vivaci,	socievoli	e	creativi.	

L’Art.	5	della	Legge	n.	170/2010	(Nuove	norme	in	materia	di	disturbi	speciBici	di	
apprendimento	in	ambito	scolastico)	speciBica	che	“	gli	studenti	con	diagnosi	di	
DSA	hanno	diritto	a	fruire	di	appositi	provvedimenti	dispensativi	e	compensativi	
di	6lessibilità	didattica	nel	corso	dei	cicli	di	istruzione	e	formazione	e	negli	studi	
universitari	”.	



Gli		strumenti	compensativi			per	i	DSA	(	Disturbi	Speci-ici	
dell’Apprendimento	)	sono	dei	mezzi,	tecnologici	e	non,	che	supportano	le	
fragilità	o	impossibilità	di	esercitare	le	funzioni	compromesse,	tipiche	del	
disturbo.	Si	distinguono	in:		

• “speciBici”	
strumenti	che	supportano	in	modo	diretto	l’abilità	deBicitaria	(lettura/
ortograBia/graBia/numero/calcolo),	come	ad	esempio	la	sintesi	vocale,	la	
calcolatrice,	la	videoscrittura	con	correttore	ortograBico,	ecc.	

• “non	speciBici”	o	“funzionali”	
strumenti	che	supportano	aspetti	deBicitari	di	abilità	“trasversali”	quali	
memoria,	attenzione,	ecc.	Tali	strumenti	sono,	ad	es.,	la	tavola	pitagorica;	
tabelle	dei	verbi,	delle	formule	matematiche,	della	sequenza	dei	giorni/
mesi,	ecc.	
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